
COMMISSIONE CONSERVAZIONE  S.H.I.   
 

Rendiconto 2000-2001 al Consiglio Direttivo e ai Soci della  
SOCIETAS HERPETOLOGICA ITALICA 

 
1. ORGANIGRAMMA DELLA CC 
La riunione annuale dei membri della Commissione (presenti: V.Ferri, C.Scoccianti, A.Gentilli, assente 
giustificato: F.Androne) si è svolta presso il Centro Anfibi di Pianoro (Bologna) il 30 giugno 2001 dalle 
ore 10,00 alle 13,00. 
Nei mesi precedenti questo incontro i colleghi  Sebastiano Salvidio e Giovanni Scillitani avevano 
comunicato per iscritto e/o verbalmente le loro dimissioni dalla CC (Salvidio per altro incarico nel 
Consiglio Direttivo e Scillitani per problemi lavorativi).  
V.Ferri aveva richiesto a largo raggio tra i Soci della S.H.I. candidature e proposte di candidature per 
una tempestiva sostituzione, con preferenza verso residenti nel Centro o nel Sud Italia. 
Alla data della riunione è pervenuta soltanto la proposta di Scillitani per la sua sostituzione con 
Pasquale Ventrella (residente a Foggia, curriculum in allegato) disponibile già a presenziare il 30.6. 
come delegato e candidato. 
Nei giorni successivi alla riunione del 30.6. è pervenuta a V.Ferri la candidatura del socio  Luciano Di 
Tizio (residente a Chieti, curriculum in allegato); soltanto alla fine di ottobre è pervenuta a V.Ferri 
indirettamente un'altra proposta di candidatura riguardante il socio Guglielmo Stagni (residente a 
Bologna). 
Durante la riunione del 30.6 era stato deciso di accettare la proposta di Scillitani e richiedere al C.D. la 
sostituzione ufficiale con P.Ventrella; date le nuove candidature si rende necessaria una proposta 
complessiva da portare al C.D.  
Si allega pertanto l'attuale organigramma dei membri del CC in carica e i curriculum dei tre candidati 
alla sostituzione di S.Salvidio e G.Scillitani. 
 
2. ATTIVITA’ SVOLTE 
Relativamente pochi gli interventi pubblici della CC nel corso del periodo trascorso dall’ultima 
relazione ai Soci (Pavia, ottobre 2000). Con lettera di febbraio 2001 è stato richiesto alla Regione 
Marche, Servizio Tutela e Risanamento Ambientale, di dotarsi al più presto di una normativa di 
salvaguardia dell’erpetofauna; con lettera del 15.2.2001 invece V.Ferri chiede l’intervento immediato 
del Servizio CITES del CFS (lettera all’Ing. Mereu) per i fatti accaduti in corso di trasmissione 
televisiva (SATYRICON, RAI 2) e per i quali si ravvedono gli estremi per la promozione di commercio 
di fauna minacciata e in App. CITES e di maltrattamento animale ai sensi del C.P. art. 727. Con lettera 
di giugno 2001 è stata inoltrata al Sindaco del Comune di Fermignano (Pesaro Urbino) una protesta 
ufficiale alla festa popolare effettuata la domenica precedente, con un palio con uso di rane vive (della 
forma Rana Kl. hispanica). Sono state richieste alla Provincia di Milano azioni per la salvaguardia di 
siti riproduttivi temporanei di Bufo viridis  (giugno 2001, fermo cantiere edilizia residenziale a Cinisello 
Balsamo); è stato richiesto  (telefonata di V.Ferri, giugno 2001) al Coordinatore Provinciale del CFS di 
Pavia di attivarsi perché non fossero ripetuti anche nell’estate 2001 i gravi atti di uccisione 
indiscriminata di giovani Colubridi nell’area del Policlinico S.Matteo nell’ambito di periodiche 
campagne di “disinfestazione”.  



 
3.  AREE DI RILEVANZA ERPETOLOGICA NAZIONALE 
Sono continuati i contatti di alcuni referenti e di V.Ferri con gli Enti preposti alla tutela e/o gestione o 
territorialmente competenti dei siti già dichiarati ufficialmente AREN dal Consiglio Direttivo S.H.I. (vedi 
elenco in allegato). Mario Pellegrini ha contattato (primavera 2001) il Sindaco di Rosello in Abruzzo 
per la consegna ufficiale della tabella riguardante l’Abetina di Rosello (ITA010ABR001). Augusto 
Gentili ha effettuato i primi incontri per promuovere la salvaguardia del sito “Laghetti di S.Eustacchio” 
in Veneto (ITA030VEN001); il 31.3.2001 V.Ferri, in occasione della manifestazione del decennale 
della campagna di salvaguardia degli Anfibi nell’ambito del “Progetto ROSPI”, ha consegnato la 
tabella e l’attestato al Presidente della Comunità Montana di Valle Cavallina per il sito “Sponda sinistra 
Lago d’Endine” (ITA017LOM003). Nel corso del 2001 una parte del Lago e del territorio della C.M. è 
stata dichiarata Parco Sovracomunale dalla Regione Lombardia. Sono stati contattati da V.Ferri 
anche: la Provincia di Cremona per il sito “Golena del Po di Torricella del Pizzo e Motta Baluffi” 
(ITA009LOM002) ed è stato convenuto di consegnare ufficialmente attestato e tabella in una delle 
prossime assemblee della Sezione Lombardia SHI;  l’Ente gestore del Parco Naturale della Valle del 
Ticino Piemonte per il riconoscimento AREN del sito “Boschi e risaie della Picchetta” (ITA027PIE001) 
al quale sono stati consegnati tabella ed attestato durante una delle manifestazioni pubbliche di 
presentazione del Progetto LIFE Natura 2000 “Pelobates”. La referente per l’SHI, Christiana Soccini di 
Brescia, ha più volte contattato nel 2001 il Comune di Idro per i passi di riconoscimento e salvaguardia 
dell’AREN “Sponda sinistra Lago d’Idro” (ITA018LOM004). 
 
4. NUOVE PROPOSTE DI  A.R.E.N. 
Nel corso del biennio 2000-2001 sono pervenute alla segreteria della CC diverse nuove richieste per il 
riconoscimento di siti di grossa importanza erpetologica quali A.R.E.N. dalla SHI. 
L’elenco di questi siti è qui allegato con una sintetica descrizione e motivazione; i referenti hanno 
raccolto la documentazione necessaria per sostenere la candidatura e compilato la scheda di 
presentazione. 
Peraltro si è ritenuto di dover diffondere una nuova scheda di presentazione, più idonea della 
precedente per le esigenze di riconoscimento formale del sito. A queste schede sintetiche dovrebbe 
essere allegata almeno una carta topografica in idonea scala, p.e. 1:10.000, dei confini di massima 
del sito. 
 
5. STAMPA  DI UN VOLUME “AREE DI RILEVANZA ERPETOLOGICA IN ITALIA” 
Le vecchie e nuove proposte di AREN purtroppo non risultano omogenee per quanto riguarda la 
rappresentatività regionale né per quanto riguarda l’importanza erpetologica. Ciò è dovuto a tanti 
problemi e in primo luogo alla sovrapposizione con altri  progetti di tipo istituzionale (Rete NATURA 
2000; Reti Ecologiche; Aree protette, ecc.). Il nostro Progetto AREN non deve essere considerato un 
doppione di questi riconoscimenti né potrà sperare di ricevere, a breve, il necessario riconoscimento 
ministeriale; il nostro Progetto AREN ha unicamente finalità conservazionistiche e di vigilanza per 
azioni tempestive di contrasto ad attività di alterazione ambientale e di minaccia per l’erpetofauna 
italiana ed i suoi habitat. 
Per attivare i Soci SHI e aumentare la valenza, anche politica, di questo Progetto, si propone di 
attivare un fine divulgativo dei materiali ricevuti e che illustrano ciascun sito AREN e di promuovere la 
pubblicazione entro un periodo di un massimo di due anni di un volume “Le aree di rilevanza 
erpetologica in Italia” edito a cura della SHI e redatto dalla Commissione Conservazione. Il primo 
volume AREN dovrebbe contenere i dati di almeno un centinaio di siti distribuiti nelle diverse Regioni e 
avere un formato a schede staccabili per favorire i futuri aggiornamenti ed integrazioni. 



 
6.  LA LEGISLAZIONE  PRO-ERPETOFAUNA 
Per dare un seguito alle iniziative promosse e condotte dalla CC nel corso degli anni precedenti, si 
richiede ai gestori del nuovo sito Web della SHI di poter progettare e dirigere direttamente 
l’architettura della parte dedicata alla Commissione stessa, per poter comprendere oltre a pagine 
dedicate alle relazioni ed ai documenti prodotti, anche pagine dedicate alle diverse normative, leggi e 
convenzioni vigenti. 
 
7.  NOTIZIE VARIE DI  CONSERVAZIONE 
Nel corso del biennio 2000-2001 sono stati attivati o conclusi diversi interessanti programmi di 
conservazione di specie e comunità erpetologiche italiane.  
Ricordiamo quelli che sono stati comunicati alla CC: 

- il Progetto ANFIBI della Regione Lombardia (1999-2001) diretto da A.Gentili , S.Scali, 
F.Bernini ed il compianto F.Barbieri e che ha riguardato Pelobates fuscus insubricus e Rana 
latastei (reintroduzioni, traslocazioni, potenziamento siti riproduttivi); 

- il Progetto LIFE Natura “Pelobates” del WWF Italia (1998-2001) diretto da S.Petrella insieme a 
R. Fortina, A. Ripamonti, J.Richard e R.Jesu, per la conoscenza della situazione di Pelobates 
fuscus insubricus in Piemonte, per iniziative di potenziamento di alcuni siti riproduttivi in SIC 
piemontesi, per programmi di allevamento naturale e artificiale e per la definizione di un Action 
Plan quinquennale (Andreone, 2001); 

- il Progetto Anfibi all’interno del Progetto LIFE Natura 1999 “Pellegrino” della Provincia di 
Bologna, gestito da G.Stagni e C.Scoccianti, che ha costituito un Centro divulgativo e per la 
conservazione di questi Vertebrati a Pianoro (BO) ed attivato diverse azioni di salvaguardia nel 
territorio di SIC bolognesi; 

- il Progetto “Pelobates” del Parco Naturale della Valle del Ticino Piemonte, LIFE Natura 2000, 
diretto da V.Ferri e G.Boffino, che prevede diverse azioni per l’acquisizione di terreni e siti 
riproduttivi della specie nel Parco e per favorire attività agricole non lesive delle necessità vitali 
di quest’anuro; 

- il Progetto “Emys pro Emys” di V.Ferri che ha raggiunto i primi due significativi risultati: la 
costituzione di un breeding-center per la testuggine palustre padana nel Parco Ticino 
Piemonte (Centro EMYS di Cameri, NO) e l’attivazione di un bando per la progettazione di un 
Centro Nursery per Emys nel Parco regionale lombardo “Adda Sud”. 

 
Nel 2001 si compiono i dieci anni di attività del “Progetto ROSPI”, promosso e diretto da V.Ferri ; per 
questo decennale sono state previste manifestazioni nelle località di Monasterolo al Castello (Lago 
d’Endine) e di Lovere (Lago d’Iseo). Gli Atti dei due convegni di “SALVAGUARDIA ANFIBI” promossi 
e organizzati dal “Progetto ROSPI” sono finalmente davvero in stampa: 
 

- gli Atti del Secondo Convegno “Salvaguardia Anfibi” svoltosi nel 1997 a Morbegno (Sondrio) 
vedono finalmente la luce grazie al fattivo interessamento di E.Balletto e C.Giacoma e della 
Prof. M.Di Giovanni della Rivista di Idrobiologia (pubblicati sul n. 41/2001); 

 
- gli Atti del Terzo Convegno “Salvaguardia Anfibi” svoltosi nel 2000 a Lugano sono in stampa 

grazie al contributo del KARCH Svizzera e della Regione Lombardia (Ediz. COGECSTRE, 
Penne, dicembre 2001). 

 



8.  RICONOSCIMENTI 
Nel corso del 2001  importanti  riconoscimenti internazionali sono andati a membri della CC:  

- V.Ferri è stato nominato Chair  per l’Italia della D.A.P.T.F. ; 
- C.Scoccianti è stato proposto come referente per l’Italia (insieme a E.Balletto che da anni 

ricopre questo incarico) nella Commissione Conservazione della S.E.H.; 
- F.Androne è Contact Liaison per l’Italia e Madagascar della Rivista internazionale “Amphibian 

and Reptile Conservation”. 
 
9.  Monitoraggi Salute 
Altre ricerche epidemiologiche sono state attivate nel 2001 nell’ambito dei due programmi di 
Monitoraggio Salute coordinati da membri della CC.   
Per quanto riguarda il M.S.”TESTUGGINI” V.Ferri & C.Soccini hanno attivato in collaborazione con 
l’IZS Lombardia ed Emilia Romagna, sedi di Brescia e di Modena, e l’ASL di Modena il monitoraggio 
sanitario di popolazioni sintopiche di Emys orbicularis e Trachemys scripta elegans nel modenese;  
C.Soccini sta anche coordinando un nuovo studio epidemiologico di Trachemys scripta elegans 
attraverso una tesi attivata in collaborazione con l’IZS di Brescia e l’Istituto di Microbiologia Veterinaria 
dell’Università di Milano. 
Per quanto riguarda il M.S. “ANFIBI” si è concluso lo studio parassitologico della popolazione di Bufo 
bufo del Lago d’Idro, nell’ambito di una tesi (Laura Locarini) in Scienze Naturali (Relatrice 
Prof.A.M.Bolzern, correlatori V.Ferri e P.Galli). Questo lavoro rientra nelle finalità del monitoraggio 
sanitario attivato nel 1999 da C.Soccini, responsabile per la Provincia di Brescia del “Progetto 
ROSPI”. 
 
10. Richieste al Consiglio Direttivo della SOCIETAS HERPETOLOGICA ITALICA 
 
La Commissione Conservazione S.H.I. chiede al Consiglio Direttivo : 
 

- la valutazione delle candidature e la scelta dei due nuovi membri della Commissione 
Conservazione in sostituzione di G.Scillitani e S.Salvidio; 

- la valutazione della proposta della CC per la preparazione e la stampa di un volume 
riguardante “Le aree di rilevanza erpetologica in Italia” edito a cura della SHI e redatto dalla 
Commissione Conservazione; 

- la conferma delle nuove proposte di Area di Rilevanza Erpetologica Nazionale (AREN) 
 
 
Allegati:  
organigramma CC 
curriculum nuovi membri proposti 
elenco A.R.E.N. già ufficializzate 
nuove proposte di A.R.E.N. 
 

per la Commissione Conservazione 

Vincenzo Ferri 

 

 

Desenzano d/Garda, 13.12.2001  

 


